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DICIAMOLO !

arissimi tutti,
prende il via da questo numero di Diciamolo una narrazione 
di Marino dove, agli imprescindibili aspetti legati alla cultura, 
allo sport, al sociale e al territorio nel suo insieme, presenti in 

forma costante nel periodico da quasi cinque anni, vengono associati appro-
fondimenti e comunicazioni in merito alla realtà politico amministrativa che, 
dal 20 ottobre scorso, è alla guida della Città di Marino.
La nostra linea editoriale, infatti, all’indomani dell’elezione a Sindaco di 
Stefano Cecchi, candidato per la coalizione Evviva Marino 2021, sarà 
ancor di più indirizzata alla comunicazione e alla conoscenza.
La nostra volontà è quella di fare in modo che ognuno di voi sia informato su ciò 
che viene programmato a Palazzo Colonna in favore della Città. 
Ogni nostro numero sarà un bellissimo momento di incontro con voi, nel quale gli 
argomenti più importanti per la vita della comunità marinese, verranno presentati 
anche grazie all’intervento diretto dei diversi protagonisti dell’amministrazione 
Cecchi, il Sindaco in primis.

Tramite interviste dedicate o risposte alle vostre domande, che ci dichiariamo di-
sponibili a ricevere già da ora, il Primo Cittadino e i diversi assessori che lo stesso 
Sindaco ha nominato, sapranno ben spiegare cosa sta accadendo e quali sono i 
programmi e le iniziative per la città.
Questo primo numero post-elezioni, è un piccolo esempio di come saranno quelli a 
venire che, a partire da questo mese, con puntualità continueremo a diffondere come 
nostra abitudine.
Scorriamo insieme, quindi, le pagine dedicate alla proclamazione del nuovo Sinda-
co di Marino, Stefano Cecchi, dei componenti la nuova maggioranza e minoranza 
e del primo Consiglio Comunale. Pagine ricche di immagini che, al di là dei giorni, 
dei mesi e degli anni che verranno, rimarranno per sempre impresse nella storia di 
Marino e di tutti noi. E’ questo il motivo del nostro esistere.

Anna Paola Pol l i

SOMMARIO
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Grazie Marino!
Ripagheremo la fiducia
con LA SERIETÀ,
L’IMPEGNO E I RISULTATI

arino ha compiuto il passo decisi-
vo per tornare a sorridere: 7.746 
cittadini, pari al 51.91 percento 
dei votanti, mi hanno accordato la 

loro fiducia per guidare il Comune. A loro va il mio 
sincero ringraziamento per aver compreso la vali-
dità del nostro progetto per Marino.
È stato, infatti, un successo di 
squadra, conquistato grazie a 
una nutrita compagine compo-
sta da centonovantadue candi-
dati. Donne e uomini che, ani-
mati dal desiderio di mettersi a 
disposizione della città, si sono 
schierati al mio fianco in otto 
liste: Lega Salvini Premier, For-
za Italia Berlusconi, Movimento 
Cittadino Cecchi Sindaco, Cit-
tadini di Marino, Costruiamo 
il Decentramento, Laboratorio 
Rinascita, Europa in Comune ed Emergenza Am-
biente. 

Abbiamo iniziato subito a lavorare, sin dai primi 
minuti dopo la mia proclamazione a primo citta-
dino, consapevoli che il territorio attende risposte 
importanti. Ci sono tantissimi impegni da assol-
vere “ex novo” e altri, già avviati dalla precedente 
amministrazione comunale, da portare a com-
pimento in uno spirito di ragionevole continuità 
amministrativa laddove non è possibile fare altro, 
sempre nel rispetto delle risorse pubbliche. 
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di Stefano Cecchi

I cittadini attendono una nuova isola ecologica a 
servizio delle frazioni per alleggerire la pressione 
sul centro raccolta in via Ferentum. Occorre un’at-
tenzione particolare all’edilizia scolastica con in-
derogabili lavori di ammodernamento e messa a 
norma degli edifici preesistenti e costruzione di 
nuovi spazi. Serve una maggiore interlocuzione 

con il gestore idrico Acea Ato 2 
per una più rapida risoluzione del-
le criticità sul territorio. 

L’amministrazione comunale deve 
contribuire a dare la spinta de-
cisiva alle Attività Produttive per 
ripartire, dopo il terribile biennio 
contrassegnato dalla pandemia 
e conseguente crisi economica. 
È necessaria una riqualificazione 
dell’intero territorio per renderlo 
più attrattivo, a partire dal centro 

storico, anche attraverso una crescente attenzio-
ne alla manutenzione del verde pubblico. 

La ricchezza di un Comune, inoltre, passa anche 
attraverso la presenza di strutture a servizio della 
cittadinanza. È il caso dell’ospedale “San Giusep-
pe”, una realtà che, con le sue potenzialità, non 
deve essere derubricata dalla sua funzione origi-
naria di nosocomio. Ritengo che queste siano le 
linee programmatiche da cui partire. Queste ulti-
me saranno sempre aperte ai vari contributi, an-
che esterni alla maggioranza di governo.



Posso garantire, anche alla luce della mia estra-
zione civica, che sarò sempre il Sindaco di tutti. 

Gli esiti elettorali ci hanno dato inoltre anche un 
altro compito rilevante. L’alto tasso di astensio-
nismo registrato alle elezioni indica chiaramente 
quanto sia importante ricucire il rapporto anche 
con quelle parti di comunità, talvolta molto deluse 
dalle istituzioni. 

Dobbiamo ricordare a ognuno di loro che la cit-
tadinanza, con i diritti e doveri che ne conseguo-
no, è orgoglio e appartenenza alla comunità. Per 
questa ragione, l’Amministrazione Comunale toc-
cherà ogni angolo del nostro vastissimo territorio 
per cercare di rispondere a ogni singola istanza. 

La nostra squadra di governo, composta da tanti 
volti nuovi, ha l’entusiasmo, la serietà e la stabilità 
politica idonea per portare a termine un lavoro im-
portante da qui ai prossimi quattro anni e mezzo, 
da svolgere insieme a tutti i cittadini!

5

di Stefano Cecchi
Eccomi

Il Sindaco di tutti...
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S i è insediato lo 
scorso 20 ottobre 
a Palazzo Colonna 
l’Ufficio Centrale 

Elettorale per gli adempimenti di 
rito conseguenti al Ballottaggio te-
nuto il 17 e 18 ottobre scorsi per 
le Elezioni Amministrative 2021 a 
Marino.
L’Ufficio è stato presieduto dal dr. 
Enrico Colognesi, Giudice pres-
so il Tribunale di Velletri, assistito 
dal Segretario Emanuela Raffi, 
Cancelliere presso il medesimo 
Tribunale. Componenti dell’Ufficio 
Francesca Alfinito, Cinzia Bigelli, 
Maurizio Canestri, Federica Ca-
sula, Mirko De Mario e Sara Bar-
toloni.
Alle ore 11,30, puntuale come an-
nunciato in precedenza, la comu-
nicazione pubblica in Sala Con-
siliare dei risultati del voto per il 
Ballottaggio tra i Candidati Sinda-
ci CECCHI STEFANO e COLIZZA 
CARLO.

Parole di gratitudine nei confron-
ti degli Uffici comunali preposti 
sono venute dal presidente dr. 
Enrico Colognesi per il supporto e 

STEFANO CECCHI È
IL NUOVO SINDACO
DI MARINO

di Silvia Cioce 

il 
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Con 7.746 voti validi contro
i 7.176 di CARLO COLIZZA
è risultato eletto
     STEFANO CECCHI!

il sostegno indispensabile per tut-
te le operazioni svolte dall’Ufficio 
nello svolgimento dei suoi compiti.
Alla proclamazione è scattato il 
lungo applauso di tutti i presenti 
che hanno acclamato il nuovo Sin-
daco per i prossimi 5 anni.

«Rappresento la Vostra 
emozione oggi. Sono felice 
di aver raggiunto questo 
obiettivo più per tutti voi 
che per me stesso.
Ho sempre pensato
al prossimo. Questi sono i 
valori della mia famiglia.
Sono felice per il calore che 
mi state trasmettendo non 
solo a me, ma a tutta la 
cittadinanza.
Sapremo fare bene perché 
tutte le nostre attività 
partono dal cuore poi dalla 
mente».“

Il Sindaco Cecchi con la moglie Maria 
Grazia e la figlia Monica



7

AUGUSTO MANNI

ANNA MARTELLA

GIANFRANCO BARTOLONI

LORENZO ROMANI

EUGENIO PISANI

PAOLA TESTI ANDREA CRISANTI FABIOLA MINUCCIFILIPPO CARBONE

PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

GERARDO CORNACCHIA

PAOLO ESPOSTO

VINCENZO
AMATO DE SERPIS

MARIO TISEI

FRANCESCA PULITI

STEFANIA DE SIMONE

Conosciamo
   il nostro Comune...
LISTA N. 18 – CECCHI SINDACO

LISTA N. 17 – LEGA SALVINI PREMIER

LISTA N. 21
COSTRUIAMO IL

DECENTRAMENTO

LISTA N. 22
FORZA ITALIA
BERLUSCONI

LISTA N. 19 
LABORATORIO 

RINASCITALISTA N. 20 – CITTADINI DI MARINO

CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA

di Anna Paola Polli
il Comune



CARLO COLIZZA

Ambiente
Decentramento

Servizi Cimiteriali

Vice Sindaco
Servizi Sociali

Sanità
Sport

Sindaco
Bilancio

LL PP 
Edilizia Scolastica

Innovazione Tecnologica 
Viabilità

Arredo Urbano

Cultura
Pubblica Istruzione
Politiche Giovanili

FABRIZIO DE SANTIS

GIANFRANCO VENANZONI

CANDIDATO SINDACO

CANDIDATO SINDACO

CANDIDATO SINDACO

BARBARA CERROALESSANDRO BLASETTI
ALEX CARMESINI

SIMONE DEL MASTRO

LISTA N. 1 – MOVIMENTO 5 STELLE

FRANCA SILVANI

LISTA N. 14
PARTITO

DEMOCRATICO

ROBERTO RAPARELLI

LISTA N. 11 
IL CENTRO

VENANZONI

IL SINDACO, IL VICE SINDACO E GLI ASSESSORI

FRANCO
MARCAURELIO               

ROBERTA
COVIZZI

BRUNO
ORAZI

SABRINA
MINUCCI

STEFANO
CECCHI

PAMELA
MUCCINI

GIUSEPPE
TOPPI

RINALDO
MASTANTUONO            
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LISTA N. 4 
CON TE MARINO

LISTA N. 6
FRATELLI
D’ITALIA

CONSIGLIERI DI MINORANZA

Attività Produttive
Polizia Locale

Sicurezza
Protezione Civile

Trasporti
Decoro Urbano

Urbanistica
Promozione e Assetto 

del Territorio
Governance Società 

in House

Spettacolo e Turismo
Affari Generali

Patrimonio
Politiche Animali
Serv. Demografici
Ricerca Risorse 
Sovracomunali

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli

Momento emozionante è stato 
quello della consegna della fascia 
tricolore da parte del vice coman-
dante della Polizia Locale, com-
missario capo dott.ssa Monica 
Palladinelli accompagnata dal com-
missario dr. Claudio Baroncini.

Successivamente il sindaco Stefa-
no Cecchi ha pronunciato il giura-
mento di rito «di essere fedele e di 
osservare lealmente la Costituzione 
Italiana» al quale è seguito l’Inno 
nazionale di Mameli.

L’Assemblea ha poi designato, 
su proposta della maggioranza, il 
presidente del Consiglio Comuna-
le nella persona di Eugenio Pisani, 
eletto alla terza votazione a mag-
gioranza assoluta.

Quindi si è passato ad eleggere il 
vice presidente del Consiglio Co-
munale nella persona di Fabrizio De 
Santis eletto con 18 voti favorevoli, 
dopo che il presidente Pisani ave-
va dichiarato ineleggibili le propo-
ste della minoranza in quanto non 
conformi al vigente Regolamento di 
Consiglio.

i è tenuto sabato 6 
novembre scorso 
al Palazzetto dello 
Sport di Cava dei 
Selci, il primo Con-

siglio Comunale a seguito delle 
Elezioni Amministrative 2021 che 
hanno visto l’elezione diretta del 
nuovo Sindaco STEFANO CECCHI 
e il rinnovo dei membri del Consiglio 
Comunale.

Una volta esaminate le condizioni 
di ineleggibilità e incompatibilità 
degli eletti, si è proceduto alle sur-
roghe di 2 consiglieri dimissionari: 
Pamela Muccini sostituita da Ge-
rardo Cornacchia e Roberta Coviz-
zi alla quale è subentrato Vincenzo 
Amato De Serpis.

S

IL PRIMO CONSIGLIO
COMUNALE DEL
  SINDACO CECCHI

Consiglio Comunale

EUGENIO PISANI

FABRIZIO DE SANTIS

La consegna della fascia tricolore
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A Franco Marcaurelio (Cittadini di 
Marino), sono andati Urbanistica, 
Promozione e Assetto del territorio 
e Governance Società in house.

Cultura, Pubblica Istruzione e Poli-
tiche giovanili sono stati attribuiti a 
Pamela Muccini (Movimento Citta-
dino Cecchi Sindaco).

Il Sindaco ha poi tracciato le Linee 
programmatiche che caratteriz-
zeranno il suo mandato elettorale 
annunciando il massimo rispetto, 
nello svolgimento dei suoi compiti, 
verso tutti i cittadini del territorio.
Si sono costituiti i Gruppi Consilia-
ri con la designazione dei rispettivi 
Capigruppo come segue:

MOVIMENTO CITTADINO CECCHI 
SINDACO:
Capogruppo: Augusto Manni

Il Sindaco ha poi presentato i 5 
Assessori finora nominati a partire 
dal vice sindaco Sabrina Minucci 
(Laboratorio Rinascita) alla quale ha 
conferito anche la delega dei Servizi 
Sociali, della Sanità e dello Sport.

I Lavori Pubblici, l’Edilizia Scolastica, 
l’Innovazione Tecnologica, Viabilità e 
l’Arredo Urbano sono andati a Giu-
seppe Toppi (Lega Salvini Premier).

Le Attività Produttive, la Polizia Loca-
le, la Sicurezza, la Protezione Civile, 
i Trasporti e il Decoro urbano sono 
stati affidati a Rinaldo Mastantuono 
(Forza Italia Berlusconi).

Co
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SABRINA MINUCCI

FRANCO MARCAURELIO FRANCESCA  PULITI

FABIOLA MINUCCI

CARLO COLIZZA

PAMELA MUCCINI

AUGUSTO MANNI

GIUSEPPE TOPPI

RINALDO MASTANTUONO

LEGA SALVINI PREMIER:
Capogruppo: Francesca Puliti

CITTADINI DI MARINO:
Capogruppo: Filippo Carbone

LABORATORIO RINASCITA:
Capogruppo: Fabiola Minucci

MOVIMENTO 5 STELLE:
Capogruppo: Carlo Colizza

CON TE MARINO COLIZZA
SINDACO:
Capogruppo: Alex Carmesini

FILIPPO CARBONE

ALEX CARMESINI

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli

LA SCELTA CONCRETA VENANZONI 
SINDACO:
Capogruppo: Gianfranco Venanzoni

COSTRUIAMO IL DECENTRAMENTO
Capogruppo: Paola Testi

FORZA ITALIA BERLUSCONI
Capogruppo: Andrea Crisanti

PARTITO DEMOCRATICO:
Capoguppo: Franca Silvani

IL CENTRO PER MARINO
VENANZONI SINDACO:
Capogruppo: Roberto Raparelli

FRATELLI D’ITALIA GIORGIA
MELONI PER DE SANTIS SINDACO:
Capogruppo: Simone Del Mastro

Consiglio Comunale

FRANCA SILVANI

ANDREA CRISANTI

ROBERTA COVIZZI

ROBERTO RAPARELLI

SIMONE DEL MASTRO

BRUNO ORAZI

COSTRUIAMO IL DECENTRAMENTO CECCHI SINDACO

GIANFRANCO VENANZONI

PAOLA TESTI

Foto di “Il mio fotografo” di Guido Pellegrini

L’assise consiliare ha infine tratta-
to gli ultimi due punti all’ordine del 
giorno: l’Elezione della Commissione 
Elettorale Comunale nelle persone 
dei Consiglieri Filippo Carbone e 
Lorenzo Romani (per la maggio-
ranza) e Barbara Cerro (per la mi-
noranza). Membri supplenti: Andrea 
Crisanti e Anna Martella (per la 
maggioranza) e Alessandro Blasetti 
(per la minoranza).
La Commissione per la formazione 
degli elenchi comunali dei giudici po-
polari ha designato i Consiglieri Fran-
cesca Puliti e Roberto Raparelli.

Il Sindaco Cecchi ha in seguito nomi-
nato anche gli assessori Roberta Co-
vizzi (Cecchi Sindaco) Spettacolo e 
Turismo, Affari Generali, Patrimonio, 
Politiche Animali, Servizi Demografici, 
Ricerca Risorse Sovracomunali e Bru-
no Orazi (Decentramento) Ambiente, 
Decentramento, Servizi Cimiteriali.

dopo il giuramento, i presenti hanno cantato l’inno di Mameli
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di Silvia Cioce

Mercuri e Loredana Tomassetti. 
Il Collegio dei Revisori è formato in-
vece da Alessandro Valentini e Cele-
stino Manuali.
Fortemente penalizzante la pande-
mia da Covid anche per i componenti 
del circolo sociale che poco hanno 
potuto utilizzare la nuova sede, non 
proprio grandissima, dopo la sua 
apertura. 
Ma il periodo di stasi, racconta il 
Presidente, è servito per adeguare la 

realtà associativa alle nuove norma-
tive emanate dalla Regione Lazio in 
relazione al terzo settore. «Affidatario 
del Centro in questo periodo è stato il 
Presidente del Comitato di Quartiere» 
fa sapere ancora Porrino.
«La convenzione tra il Centro Anziani 
di Cava dei Selci APS e il Comune di 
Marino – dice – è stata firmata il 14 
settembre scorso, data in cui abbia-
mo ricominciato con le attività».
In poco più di un mese, racconta il 

Umberto Porrino il nuo-
vo presidente del Cen-
tro Anziani di Cava dei 
Selci APS (associazione 
di promozione sociale) 

la cui nuova sede, inaugurata nel lu-
glio dello scorso anno, è all’interno 
del Parco della Pace.
Insieme al Presidente è stato rinno-
vato anche il Consiglio Direttivo che 
vede eletti Antonio Buccini, Angela 
D’Amore, Marika Durante, Ascenzo 

É

UMBERTO PORRINO 
E IL CENTRO ANZIANI 
DI CAVA DEI SELCI



Voce ai Cittadini
di Silvia Cioce

natalizio, organizzare gite con caden-
za mensile e varare un programma 
per l’anno 2022 che preveda corsi 
informatici, presentazioni di libri, con-
vegni di carattere sanitario e tutto ciò 
che possa rendere il centro più acco-
gliente e frequentato». 

neo Presidente, il Centro Anziani di 
Cava dei Selci ha già organizzato la 
festa dei Nonni e la presentazione del 
nuovo Direttivo all’Amministrazione 
Comunale. 
«Sempre nel rispetto della normativa 
Covid - informa ancora Umberto Por-
rino -, è nostra intenzione promuove-
re eventi durante il prossimo periodo 

da sx in piedi: Tomassetti Loredana, Valentini Sandro, Manuali Celestino, Porrino Umberto, 
seduti da sx: D’Amore Angela, Mercuri Ascenso, Durante Marika, Buccini Antonio

13
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di Anna Paola Polli

li Trenitalia (Sito web, biglietterie, 
emettitori automatici, self service, 
app…)

       ACQUISTA IL BIGLIETTO

razie a un accordo tra 
Trenitalia e Schiaffi-
ni Travel SpA, con il 
nuovo servizio com-
binato treno + bus i 

visitatori, partendo da qualunque 
stazione ferroviaria, potranno rag-
giungere comodamente il cuore 
della città.

Per acquistare il biglietto in un’u-
nica soluzione a bordo dei treni, 
associato al biglietto del servizio 
di Trasporto Pubblico Locale, sarà 
sufficiente scegliere come desti-
nazione la località “Marino Laziale 
Centro” e, una volta arrivati in sta-
zione, salire a bordo del bus dedi-
cato con fermata sul piazzale della 
stazione di Marino, a pochi passi 
dai binari.

Anche i tempi di attesa sono più 
comodi perché ridotti al minimo 
tramite l’armonizzazione degli ora-
ri di treni e bus: un’opportunità di 
viaggio unica per spostarsi evitan-
do il traffico e riducendo le attese 
senza dimenticare l’attenzione alla 
sostenibilità.

Il biglietto integrato (Treno + Bus) 
ha un costo pari alla somma dei 
due singoli titoli di viaggio e può 
essere acquistato su tutti i cana-

G

PIÙ FACILE
  RAGGIUNGERE IL 
CENTRO DI MARINO

ATTIVO IL SERVIZIO TRENO+BUS

Dalla stazione
ferroviaria...
al cuore della città:
la nuova stazione
virtuale di
Marino Laziale centro
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di Anna Paola Polli

Dalla stazione
ferroviaria...
al cuore della città:
la nuova stazione
virtuale di
Marino Laziale centro

dato del quale andare assolutamente 
fieri e al quale è importante dare il giu-
sto risalto.

Il portale www.eduscopio.it è  il 
progetto della fondazione Giovan-
ni Agnelli che analizza e compara le 
scuole italiane e la preparazione che 
le stesse forniscono agli studenti, con 
particolare attenzione all’equità e al 
successo formativo.

«Con grandissimo orgoglio mi unisco 
agli auguri che l’Istituto d’Istruzione 
Superiore Amari - Mercuri ha rivolto ai 

OTTIMO RISULTATO PER 
L’I.I.S. AMARI-MERCURI
NELL’INDAGINE
   EDUSCOPIO 2020

istituto d’Istruzione 
Superiore “Michele 
Amari-Paolo Mer-
curi” ha ottenuto 
nell’edizione 2020 di 

“Eduscopio”, un risultato di prestigio 
aggiudicandosi il secondo posto tra i 
licei artistici di Roma e Provincia.

In un anno difficile, così segnato dallo 
spettro della pandemia, registriamo un 

L’
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suoi studenti» ha tenuto a sottolineare 
il sindaco Stefano Cecchi -.
Nonostante le difficoltà affrontate con 
la pandemia, con la didattica a distan-
za prima e con una logistica disagia-
ta legata all’inagibilità dello stesso 
istituto di Marino poi, queste ragazze 

e ragazzi hanno saputo distinguersi 
per il merito e l’impegno. Auspico che 
questi risultati siano per noi di ispira-
zione per ridare a tutti i giovani quello 
che davvero meritano. Questa ammi-
nistrazione, certamente, ce la metterà 
tutta».



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un dalmata di un anno, maschio. Quando lo lascio libero 
dal guinzaglio, si rotola sui resti di piccoli animali morti, tipo 
uccelli o  lucertole che trova lungo il suo percorso. Mi chiedo il 
perché di questo gesto e se sia possibile evitarlo.

Questo descritto è un atteggiamento che può verificarsi nei cani e i 

motivi possono essere di vario tipo. 

Spesso è un rituale atavico perché il cane, rotolandosi sulle carcasse, 

maschera il proprio odore con quello di quest’ultime, in modo da non farsi riconoscere dai predatori.

Alcune volte denota invece un’insicurezza nel rapporto con i propri simili.

Quando accade dopo una toelettatura, l’animale lo fa per liberarsi dagli odori che a noi risultano molto 

piacevoli ma che lui può sentire estranei.

Purtroppo correggere questo modo di fare non è semplice, in quanto è del tutto naturale e istintivo. Si 

può distrarre il cane mentre è intento nel rotolamento oppure in procinto di farlo, iniziando a chiamarlo e 

a correre nella direzione opposta a lui, attirandolo con giochi e attività da fare insieme. In questo modo 

richiameremo la sua attenzione distogliendola da quell’atteggiamento che potrebbe risultare, per noi uma-

ni, fastidioso.
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tante insegnanti, come era Annamaria 
Ascolese, svolgono quotidianamente” 
ha detto il Sindaco Stefano Cecchi in 
apertura di conferenza. “E’ proprio a 
lei che voglio dedicare questa giornata 
osservando un minuto di silenzio”. 

Il Prof. Aldo Onorati, esperto dantista, 
ha poi declamato il Canto V del Purga-
torio di Dante e la figura di Pia de’To-
lomei nella quale s’incarna un’imma-
gine generosa, coraggiosa e positiva 
di donna.
“Nessuna giustificazione può essere 
trovata per l’uccisione di Pia de’ To-
lomei” ha sottolineato. “Lei …che era 
nata a Siena e che morì violentemen-
te in Maremma, come ben sa l’uomo 
che l’aveva chiesta in sposa e le aveva 
dato l’anello nunziale…, era una mo-
glie esemplare e, nonostante tutto, nei 
versi poetici di Dante, mai trapela ran-
core per il suo assassino”. “Pia de’ To-

lomei”, ha proseguito Onorati “è stata 
l’unica anima che si è preoccupata 
di Dante, al pari di una madre. A lui 
chiede, infatti, di parlare di lei al mon-
do solo dopo essersi riposato dalla 
grande fatica”. “Dante ha dato della 
donna un’immagine meravigliosa, pa-
radisiaca” ha sottolineato il professore 
al termine del suo intervento.

L’Assessore Pamela Muccini, delega-
ta alla Cultura e alle Politiche Giovanili 
ha ricordato un’altra figura femminile: 
Beatrice Cenci, la nobildonna roma-
na, vittima di abusi da parte del padre 
che venne giustiziata con l’accusa di 
parricidio nel 11.09.1599. Le cronache 
del tempo narrano che il giorno dell’e-
secuzione accorsero anche Caravag-
gio, Orazio Gentileschi e Artemisia 
Gentileschi anche lei vittima di violen-
za da parte del suo maestro d’arte. La 
stessa Artemisia Gentileschi, non solo 

25 NOVEMBRE
A PALAZZO COLONNA UN 
RACCONTO-INCONTRO
PER DIRE “NO” ALLA
  VIOLENZA SULLE DONNE

a Pia de’ Tolomei e 
Beatrice Cenci ad Ar-
temisia Gentileschi e 
alle donne afgane. A 
Palazzo Colonna un 

racconto-incontro per dire “NO” 
alla violenza sulle donne.
Ideato dagli assessorati ai Servizi So-
ciali e alla Cultura, con la supervisione 
del Gabinetto del Sindaco, l’evento 
celebrativo della Giornata Internazio-
nale contro la violenza sulle donne ha 
declinato la figura femminile partendo 
dalla storia fino alle realtà a noi più vi-
cine, con particolare sguardo a quello 
che sta accadendo nel mondo e, so-
prattutto, in Afghanistan.
La conferenza è stata moderata 
dall’Avv. Francesca Puliti, Consigliere 
Comunale Capogruppo Lega, cultore 
della materia di Diritto di Famiglia e 
Tutela dei Minori presso l’Università 
degli Studi Roma Tre.

L’incontro si è aperto con il ricordo 
commosso per Annamaria Ascolese, 
la maestra dell’Istituto Anne Frank 
che, scomparsa quest’anno per mano 
del suo compagno, aveva scelto Mari-
no come città dove vivere e insegnare.

“La lotta contro la violenza sulle donne 
è soprattutto un fatto di cultura, una 
cultura che sopravvive nonostante le 
tante iniziative che si svolgono nelle 
istituzioni e nelle scuole, nonostan-
te il grande lavoro di formazione che 

D
da sx: Francesca Puliti, Ambra Badini, Maria Clara Mussa, Silvia Greco, Stefano Cecchi

Sabrina Minucci, Pamela Muccini e Maria Barbino



denunciò il fatto ma affrontò per l’e-
poca un lungo e umiliante processo, 
una esperienza che lascerà un segno 
indelebile nella sua arte.
“Molte sono le donne che nei secoli 
hanno lasciato traccia del loro corag-
gio, segni di speranza nonostante i 
soprusi. Prendiamo spunto dalla loro 
forza per proseguire in questa lotta 
contro tutte le ingiustizie e le violen-
ze” ha concluso l’Assessore Muccini 
citando il verso di Beatrice “E par che 
sia una cosa venuta da cielo in terra 
a miracol mostrare” come messaggio 
di speranza dedicato a tutte le donne.

E’ intervenuto il Vice Sindaco Sabrina 
Minucci con delega ai Servizi Socia-
li: “Abbiamo celebrato sempre que-
sta giornata, lo abbiamo fatto con la 
Casa della Famiglia. Quest’anno, però, 
il 25 novembre non è solo la giornata 
internazionale contro la violenza sulle 
donne ma è la giornata di Annamaria 
Ascolese, della quale abbiamo già 
parlato e che vogliamo ricordare con 
il suo sorriso indelebile sul volto”. “Un 
pensiero va anche ai papà soli” ha pro-
seguito la Minucci “spesso in difficoltà 
economica per la perdita del posto di 

lavoro. Anche a loro voglio pensare 
perché le discriminazioni non hanno 
genere e coinvolgono tutti gli esseri 
umani.  Solo pensando in questi ter-
mini potremo sperare in una società 
migliore”.

Ha poi preso la parola Ambra Badini, 
dell’Osservatorio Violenza e Suicidio 
che, per la prima volta in un comune, ha 
illustrato, per conto del Presidente Ste-
fano Callipo, le attività dell’ente che 
rappresenta. La stessa ha espresso ap-
prezzamento per la sensibilità mostrata 
dall’amministrazione comunale, con 
l’intenzione di poter operare nel territo-
rio con uno sportello dedicato.

Maria Barbino per l’Associazione Viva 
Vittoria Roma ha raccontato la storia e 
il messaggio insito nei “QUADROTTI” 
in lana lavorati a mano, ognuno da una 
donna diversa e cuciti insieme con un 
filo rosso. I quadrotti hanno decorato 
la scalinata interna e la sala consiliare 
di Palazzo Colonna. Il ricavato delle 
donazioni raccolte sarà devoluto a 
favore delle Associazioni Differenza 
Donna e Casa della Misericordia di 
Sant’Eustachio di Roma.

Grande attenzione è stata riservata 
alla condizione della donna afgana 
che la giornalista di guerra Maria Cla-
ra Mussa, direttrice di Cybernaua.it 
InformAction Magazine e il Maggio-
re dell’Esercito Italiano Silvia Greco 
hanno presentato commentando  le 
immagini del video  “Afghan-instant” 
che ha raccolto alcuni scatti realizzati 
dal fotoreporter in aree di crisi Daniel 
Papagni nel corso di numerose mis-
sioni  in Afghanistan a fianco dei sol-
dati della coalizione internazionale. 

Con il ritorno al governo dei talebani, 
subentrati dopo l’abbandono della 
Nato, l’Afghanistan è sotto l’attenzio-
ne del mondo proprio per la ferocia 
con cui sono trattate le donne. 
“La situazione delle donne afghane è 
sempre stata poco legata ai diritti ma 
ora è davvero tragica ed è importante 
che questo aspetto non cada nel di-
menticatoio. E’necessario essere soli-
dali. Loro hanno bisogno di noi, non 
lasciamole sole!” ha affermato Maria 
Clara Mussa. Il  video  è disponibile 
sul canale YouTube del Comune di 
Marino.

Il Maggiore Silvia Greco ha ringrazia-
to l’amministrazione per aver previsto 
in questo convegno anche la presenza 
delle donne in divisa. Si è detta ono-
rata di rappresentare tantissime colle-
ghe delle forze armate che hanno fat-
to questa scelta di vita per affermare 
il ruolo femminile. “In Italia le donne 
che operano nelle forze armate hanno 
avuto fin da subito un trattamento as-
solutamente paritario a conferma che 
l’Italia e le istituzioni fanno di tutto per 
tutelarle”, ha tenuto a sottolineare.

L’evento ha riscosso consensi da par-
te di tutta la platea presente che, sep-
pur ridotta per le norme anti Covid, ha 
fatto sentire il suo calore con numerosi 
applausi.

1919

di Anna Paola Polli

1522CHIAMA IL NUMERO
SE SEI VITTIMA DI
VIOLENZA O STALKING
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parla di cattiveria ma di una relazione 
alterata, non matura, che offende il 
progetto, il sogno, l’ideale che ha Dio 
sull’unione tra due persone. Il feno-
meno del femminicidio - ha aggiunto 
- è ormai una piaga sociale, nessu-
no può più voltarsi dall’altra parte, 
dobbiamo essere compartecipi di 
un cambiamento importante nella 
nostra società. Dalle forze dell’ordi-
ne alle scuole, dagli istituti agli enti, 
dalle famiglie agli amici e ai vicini di 
casa, nessuno deve più sottovaluta-
re un pericolo, tutti si devono senti-
re responsabili e parte attiva perché 
episodi del genere non accadano mai 
più».  
Su questo tema Ambra Badini, cit-
tadina marinese vicina alle attività 
dell’Osservatorio regionale Violenza 
e Suicidio, offre a Diciamolo una ri-
flessione sul drammatico tema della 
violenza alle donne. 
«Molte donne oggetto di violenza da 
parte di un maschile - afferma - molto 
spesso non denunciano quanto vivo-
no o lo fanno quando oramai è trop-
po tardi. A trattenerle è la paura delle 
ritorsioni. Perché quando una donna 
decide di denunciare l’uomo che 
non la rispetta e la maltratta, quello 
è l’esatto momento in cui per lei tut-
to diventa più rischioso. Le possibili 
reazioni incontrollate di lui, sono da 
mettere in conto. Quando però una 
donna decide di agire - evidenzia - ha 
bisogno di essere protetta, ascoltata, 

di sentire al suo fianco lo Stato e di 
essere creduta. Il ruolo degli ope-
ratori che la accolgono non è faci-
le, poiché è a loro che spetta il non 
semplice compito della valutazione 
del rischio. Molti – va avanti Ambra 
Badini – chiedono se si poteva evi-
tare che la nostra concittadina Anna 
Maria Ascolese, o tutte le altre ipote-
tiche Anna Maria uccise fino a oggi, 
fossero esposte a un pericolo così 
grave. Con il senno del poi sembra 
sempre tutto più chiaro e più facile, 
ma spesso siamo davanti a dei mani-
polatori, a situazioni difficili da capire 
e a persone che non vedono la legge 
come un deterrente. La possibilità 
del carcere o degli arresti domicilia-
ri non è sempre praticabile e, come 
dimostra una volta di più l’omicidio 
efferato avvenuto a Marino, i divieti 
di avvicinamento sono nulla davanti 
alla convinzione del maschile di es-
sere lui la vittima. Nel caso di Anna 
Maria Ascolese, lei stava pensando 
di allontanarsi da casa per un perio-
do di riflessione e pace nel suo pae-
se d’origine, tra i suoi cari, nel grande 
cuore e grembo della sua famiglia 
unita. Troppo forte per lui il dolore 
dell’abbandono, ha deciso di farglielo 
pagare con la vita».

Al termine del suo intervento, legan-
dosi a quanto affermato da monsi-
gnor Pietro Massari, l’invito di Ambra 
Badini, per tutti, a non trascurare i 

25 NOVEMBRE
Giornata internazionale
            per l’eliminazione della
  violenza contro le donne

l 25 novembre si celebra 
la Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della 
violenza contro le don-
ne, una ricorrenza istituita 

dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite per sottolineare come la 
brutalità del maschile verso il fem-
minile sia una violazione dei diritti 
umani.

Al momento in cui scriviamo, sono 
57 le donne brutalmente uccise in 
Italia solo nel 2021 da mariti, part-
ner ed ex partner. Un dato più che 
drammatico che, esposto in forma 
numerica, racchiude nomi, vite, sof-
ferenze, lacerazioni. Un fenomeno 
dilagante posto all’attenzione della 
Commissione Europea perché i fem-
minicidi, ma anche tutte le forme di 
violenza e discriminazioni di genere, 
siano inseriti tra gli “eurocrimini” ri-
badendo la necessità di un cambia-
mento culturale ed educativo.

«Quando si offende una donna – ha 
detto  monsignor Pietro Massari, aba-
te parroco di San Barnaba il 30 aprile 
scorso, giorno dei funerali dell’inse-
gnante marinese Anna Maria Asco-
lese, brutalmente uccisa dal marito 
– si offende la vita e il Dio generatore 
della  vita. La donna è la protagonista 
centrale della storia dell’umanità e 
della salvezza, Papa Francesco è un 
pilastro su questo tema. Qui non si 

I



dettagli quando si sospetta che una 
donna a noi vicina possa essere og-
getto di violenza. 
Con la formazione, con le risorse per 
i centri antiviolenza, con le modifiche 
di legge dove servono, conclude, 
si attuerà una protezione vera delle 
donne che ne hanno bisogno. Donne 
che, in alcuni casi, devono imparare 
a superare anche un altro ostacolo: 
il senso di colpa verso colui che le 
violenta verbalmente o fisicamente 
perché, nella loro visione, ha bisogno 
di aiuto perché sta male.
«Ci troviamo di fronte alla sindrome 
della crocerossina, un’inclinazione 
pericolosa a causa della quale molte 
donne vivono la relazione sentimen-
tale come una missione da compiere 
per migliorare la vita emotiva del par-

tner, per curarlo e liberarlo dai suoi 
difetti tra i quali un carattere violento. 
Oggi – conclude – le donne sono in-
formate, sanno quali sono i loro di-
ritti e li possono far valere ma, prima 
di tutto, devono capire che nessun 
amore malato migliorerà grazie ai loro 
sacrifici e alle sofferenze... 

2121

di Anna Paola Polli

1522CHIAMA IL NUMERO
SE SEI VITTIMA DI
VIOLENZA O STALKING ...Non devono

dimenticare
che l’amore è gratuito,
non va meritato e,
soprattutto,
non devono
dimenticare
di curare e amare
          sé stesse»

Ambra Badini
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di Aldo Onorati

castello, si innamorarono perduta-
mente e quell’amore li portò alla mor-
te. Forse furono sorpresi mentre si 
baciavano, forse vennero seguiti per 
sospetto: non lo sappiamo, però fini-
rono male e la loro vita fu sigillata da 
una tenera quanto naturale effusione 
di passione: «Questi che mai da me 
non fia diviso / la bocca mi baciò tutto 
tremante». 
In una statistica che venne fatta per 
sapere quale verso della Divina Com-
media gli italiani preferissero in tutta 
la storia della nostra letteratura, uscì 
fuori proprio questo che ho riportato 
testé. 

Dante, che di solito non ha pietà al-
cuna per i dannati, addirittura sviene 
(«e caddi come corpo morto cade») 

al racconto che Francesca fa mentre 
Paolo tace e piange. Assolve forse 
- contro la condanna divina - i due 
fedifraghi? No, ma prova per loro un 
dolore come fosse il suo: è l’uomo 
che riconosce la debolezza del no-
stro essere, la forza delle passioni 
travolgenti, e vede anche sé stesso 
nella fragilità della carne («Spiritus 
promptus, sed caro infirma est»: l’a-
nima è pronta, ma la carne è debole). 

Altra donna vittima dell’uomo è Pia 
de’ Tolomei, che noi troviamo nel V 
canto del Purgatorio. A lei sono de-
dicati pochi versi, ma sublimi. Ella 
fu gettata dalla finestra del Castello 
in Maremma, poiché il marito voleva 
convolare a nuove nozze. Si disfece 
della moglie, la quale morì in seguito 

urtroppo, non passa set-
timana che non si venga 
a sapere di un femmini-
cidio in Italia! Non sto a 
commentare la vergo-

gnosa e micidiale azione, che do-
vrebbe richiamare gli studiosi onde 
cercare i motivi di tanto dilagare di 
assassini, e gli addetti onde preveni-
re le cose e difendere, proteggere la 
nostra dolce metà. 

Tuttavia, pure se oggi sappiamo tut-
to sincronicamente grazie ai mezzi 
di comunicazione di massa, il fem-
minicidio non è nuovo nella strana 
storia dell’umanità. E siccome sia-
mo nell’anno dantesco, prendiamo 
spunto dalla cronaca per immetterci 
nel Medioevo, ai tempi del nostro 
massimo Poeta.

Nella “Divina Commedia” incontria-
mo tutti i tipi possibile di uomini e 
donne, anche se queste sono in nu-
mero minore. Ma la loro presenza è 
determinante e fortemente attuale. 
Porto il primo esempio:
Francesca da Rimini. Noi la trovia-
mo nel V canto dell’Inferno, tra i lus-
suriosi, insieme al suo amante Paolo, 
che era il cognato, cioè il fratello del 
marito di lei, Gianciotto Malatesta 
(Gianni è il nome, Ciotto è l’appellati-
vo che significa zoppo). 

I due giovani, abitando nello stesso 

P
FEMMINICIDI NELLA
“Divina Commedia”

Francesca da Rimini e Paolo Malatesta dipinto di William Blake



alla caduta; ma lei non ha parole di 
odio e di rancore verso il suo assas-
sino. Anzi, è l’unica anima che, con 
delicatezza tutta femminile, si preoc-
cupa di Dante, dicendogli di riposarsi 
dopo il lungo cammino che compie 
nei tre regni dell’oltretomba. 

Anche in Paradiso troviamo donne 
violentate psicologicamente dal ses-
so forte. Nel caso specifico, nel terzo 
canto del Paradiso, Dante incontra 
Piccarda Donati che aveva cono-
sciuto in vita in quanto amico di Fore-
se Donati, fratello di lei. 

Ma Corso, il terribile altro fratello di 
Piccarda, l’aveva tolta con la forza 
dal convento delle Clarisse in cui lei 
stava dopo aver preso i voti monaca-
li, per darla in sposa a un avversario 
politico: un matrimonio di conve-
nienza per una nuova alleanza. Dice 
Piccarda: «Uomini, poi, a mal far più 
che a ben usi/ fuor mi rapiron de la 
dolce chiostra; / Iddio si sa qual poi 
mia vita fusi». 

Una vita di dolore, perché seguita a 
una violenza del cuore, che non è mi-
nore nella sostanza di quella cruenta 
perpetrata ai danni del gentil sesso 
anche oggi.
Piccarda, alla fine del suo tristissimo 
racconto, indica alla sua destra nien-
te di meno che Costanza d’Altavilla, 
madre del grande imperatore Federi-

go II di Svevia. Pare che 
pure a lei sia toccata la stessa sorte 
della Donati.

Non si spiega questo odio del ma-
schio contro la sua “metà”. Le moti-
vazioni che danno gli specialisti sono 
diverse e anche contrastanti. Quale 
sia la vera, non lo sappiamo, ma co-
munque nulla giustifica un atto estre-
mo come l’omicidio. 

La cosa che maggiormente mi ad-
dolora e spaventa è questa: molti 
delitti sono “preannunciati” dalla 
violenza del partner. Sarebbe 
da intervenire e “prevenire” il 
danno, piuttosto che pren-
derne atto tardivamente. Ma 
non poche donne subiscono in silen-
zio; altre denunciano la situazione, 
però talvolta inutilmente. 

Nel dilemma umano della dinamica 
della coppia, diversi aspetti riman-
gono inspiegabili. Né ci consola il 
fatto che altissimi poeti, come Dante 
Alighieri, ne abbiano denunciato la 
disumanità ben sette secoli or sono: 
cosa è cambiato da allora, nonostan-
te i progressi che la donna ha fatto in 
ogni campo? Cosa scriverebbe Dan-
te se vivesse oggi? Credo che avreb-
be “l’imbarazzo della scelta” nelle vit-
time da descrivere, purtroppo!

2323

di Aldo Onorati

...Cosa scriverebbe Dante
se vivesse oggi?
Avrebbe “l’imbarazzo della scelta” 
nelle vittime da descrivere,
purtroppo!

“
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Natale in Piazza Palmiro Togliatti, 
alto 14 metri, ha dato il via ufficiale 
a una vera e propria festa collettiva 
con tante famiglie che sono tornate 
a socializzare e a sorridere insieme in 
una cornice spettacolare di luminosi 
orsi polari, renne, trenini e slitte.
I tanti bambini presenti hanno intona-
to in coro “Luci in Allegria, qui a San-
ta Maria“ la sigla ufficiale dell’evento 
cantata da Lavinia Fiorani, presenta-

ta dallo showman Paciullo.
«Abbiamo voluto dare un segno di ri-
nascita e riscaldare i cuori - ha detto il 
primo cittadino Stefano Cecchi - con 
l’augurio che anche la scienza possa 
essere davvero illuminata e scon-
figgere per sempre questa terribile 
pandemia. Il Natale è un momento di 
gioia e questo vogliamo trasmettere 
portando nel cuore chi, purtroppo, 
non potrà godere appieno di questi 

a prima serata di “Luci in 
Allegria”, l’evento inau-
gurato a Santa Maria 
delle Mole sabato 13 no-
vembre scorso, ha dav-

vero fatto brillare, in anticipo e con 
tanta gioia, i simboli tipici della festa 
più importante dell’anno, attesa dai 
residenti come auspicio di ripartenza.

L’accensione dell’enorme albero di 

L

SANTA MARIA DELLE MOLE 
ACCENDE IL NATALE
  IN ANTEPRIMA

attrazioni luminose fino al 09.01.2022

di Anna Paola Polli



momenti sopraffatto dalle difficoltà 
della quotidianità. Come Amministra-
zione scenderemo in campo per aiu-
tare chi ha bisogno e saremo al fianco 
di chi ha necessità, come sappiamo 
fare noi italiani e come ha dimostrato 
di saper fare la nostra comunità».

«La luce è la metafora della ripresa 
economica e della vita sociale del 
nostro territorio. Vedere questa piaz-
za con tante famiglie è meraviglioso 

- ha aggiunto l’assessore alle Attività 
Produttive Rinaldo Mastantuono -. 
Vogliamo dare un segno di speranza 
e togliere quel velo di tristezza che il 
Covid ci ha portato. Mi auguro davve-
ro che la ripartenza delle attività pro-
duttive possa rappresentare un vo-
lano importante per ridare forza non 
solo agli operatori ma a tutta la città».

Molti i rappresentanti delle istituzioni 
presenti, assessori e consiglieri co-

munali tra i quali l’ex sindaco Carlo 
Colizza, voluto sul palco dal sindaco 
Stefano Cecchi quale testimone di 
un progetto, quello del bilancio par-
tecipato presentato dagli operatori di 
Santa Maria delle Mole e votato dai 
cittadini, nato sotto la sua ammini-
strazione.
L’evento ha avuto la benedizione di 
Don Marco Quarra, vice parroco 
della Natività della Beata Maria Vergi-
ne di Santa Maria delle Mole.

Le telecamere di RAI TRE hanno de-
dicato all’iniziativa un servizio anda-
to in onda domenica 14.11.2021 nel 
TGR Lazio delle 19:30 disponibile sul 
canale istituzionale YouTube.
Scopri di più su:
      Comune di Marino 
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Territorio protagonista
di Anna Paola Polli

Stefano Cecchi, Don Marco Quarra e Paciullo

Lavinia Fiorani Stefano Cecchi e Paciullo

da sx: Carlo Colizza, Rinaldo Mastantuono, Stefano Cecchi e Paciullo
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venienti dalla Turchia, accompagnati 
dal leader dell’ Università di Alanya, 
Mr Serdar Arslan, 5 dalla Grecia ac-
compagnati dal leader Kostantinos 
Dimitrakakis, attore professionista 
greco, 8 dalla Francia accompagnati 
dal leader francese Marisa Mirenda. 
Ad accoglierli, oltre al direttore arti-
stico Sabina Barzilai, anche Paolo 
Maddonni e il coordinatore del pro-
getto Marisa Mirenda.
I ragazzi hanno realizzato anche una 
full immersion nelle tematiche teatra-
li grazie a laboratori intensivi, uscite 
esterne al Teatro Argentina di Roma, 
alla Fondazione Campo dell’Arte di 
Grottaferrata e al Teatro romano an-
tico di Tuscolo.
I giovani ospiti hanno partecipato a 
uno stage di musica e danze folklo-
ristiche con Nando Citarella e a un 

Concerto del Coro Quinta Aumentata 
di Roma.
Il sindaco Stefano Cecchi ha voluto 
dare il benvenuto a nome della città 
incontrando i ragazzi nella Sala Tea-
tro Vittoria.
Durante l’incontro il primo cittadino 
ha avuto modo di ricordare quanto 
siano importanti gli scambi di questo 
genere, raccontando anche di sue 
esperienze personali, sottolineando 
ai giovani come possano considerarsi 
fortunati e come porteranno per sem-
pre nel cuore questa esperienza che 
li renderà più ricchi esistenzialmente.
Ad aprile 2022 è previsto il workshop 
conclusivo in Francia con una esibi-
zione finale, dove anche i ragazzi ita-
liani presenteranno il lavoro teatrale 
sotto la direzione del leader Sabina 
Barzilai.

al 23 al 30 ottobre scor-
si, si è tenuto a Marino il 
workshop internazionale 
relativo al Progetto Era-
smus + KA2 denomina-

to “From Aesop to la Fontaine”.
I partecipanti si sono confrontati af-
finando relazioni umane, tecniche, 
artistiche e didattico-pedagogiche. 
La lingua di comunicazione è stata 
l’inglese.
Con il progetto, attraverso lo studio 
delle favole di Esopo, Fedro e La 
Fontaine, si è voluta approfondire 
l’eredità culturale comune ai quat-
tro Paesi di provenienza dei giovani: 
Francia, Italia, Grecia e Turchia. 
L’obiettivo è stato quello di confron-
tare i differenti modelli culturali e 
comportamentali, le tecniche artisti-
che e i punti in comune delle radici 
storiche.
Ogni gruppo ha lavorato in forma au-
tonoma: l’Italia sui testi di Fedro, la 
Grecia sui quelli di Esopo, la Francia 
su La Fontaine e la Turchia sulle fiabe 
tradizionali turche che hanno radici 
comuni con l’autore greco.
I laboratori scenici nel biennio 2020-
2022 si tengono nella Sala Teatro 
Vittoria guidati dalla regista Sabi-
na Barzilai, direttore artistico della 
struttura e presidente dell’associa-
zione culturale Artemista.
A Marino sono arrivati 6 ragazzi pro-

D

IL SINDACO CECCHI 
INCONTRA I RAGAZZI 
DELL’ERASMUS
             A MARINO

di Anna Paola Polli
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film. Accanto alle più belle illustrazio-
ni realizzate negli ultimi 10 anni, sono 
in mostra gli storyboard realizzati da 
DeCu per cinema, televisione e pub-
blicità.
Da Tutta la Vita Davanti di Virzì a La 
terra dei figli di Cupellini, da Rocco 
Schiavone a Suburra, dai Pavesini 
al Mulino Bianco.
Nato a Roma nel 1977, DeCu è vin-
citore nel 2003 del Pierlambicchi di 
Prato e del Mediastars, del Premio 
Tecnico della Pubblicità nel 2009.
Copertinista per JOHN DOE e illustra-
tore per Sergio Bonelli Editore, dal 
2003 al 2013 ha lavorato in coppia 

con Paolo Morales a numerose storie 
di MARTIN MYSTÈRE.
Davide è un amico storico dell’As Film 
Festival, nelle ultime cinque edizioni 
ha coordinato la giuria della sezione 
dedicata ai corti d’animazione.
«Alla Senza Frontiere onlus - ha detto 
il sindaco Stefano Cecchi - il plauso 
per l’impegno e l’apprezzabile inizia-
tiva culturale messa in campo e per 
aver fatto sì che proprio Marino fosse 
il luogo eletto per ospitare un evento 
che racconta, ai più alti livelli, quegli 
importanti temi legati alla cultura e al 
sociale che mi vedranno sempre in 
prima linea».

stata allestita in Sala 
Lepanto la personale 
dell’artista marinese 
Davide De Cubellis, 
illustratore, fumettista 

e storyboard artist che collabora con 
le maggiori case di produzione cine-
matografiche e pubblicitarie italiane 
affiancando registi come Marco Risi, 
Paolo Virzì, Sergio Rubini, Matteo 
Garrone, Daniele Luchetti, Ema-
nuele Crialese, Wes Anderson e 
Guy Richie.

All’ interno della serata inaugurale 
della mostra, che ha segnato l’aper-
tura della stagione culturale dell’As-
sociazione Senza Frontiere onlus di 
Luciano Saltarelli, anche un appun-
tamento di cinema e arti visive con 
l’Asperger Film Festival di Giuseppe 
Cacace, realtà attiva nel campo del-
la neurodiversità che si avvale di uno 
staff composto in gran parte da per-
sone autistiche.

Lo spazio dedicato a De Cubellis, 
romano ma cittadino marinese da 
tempo, è un’incursione nell’affasci-
nante mondo che lega la scrittura di 
servizio al film, attraverso il processo 
di previsualizzazione nell’industria del 
Cinema.
Aneddoti e curiosità di un disegna-
tore che lavora insieme al regista per 
trasformare una sceneggiatura in un 

È

NELLA SALA LEPANTO
LA PERSONALE DI
  DAVIDE DE CUBELLIS
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due realtà fossero un unico gruppo 
fino al 2016, quando hanno preso in-
dirizzi sportivi diversi.

«Durante le gare – spiega Mario De-
montis –, utilizziamo alcune particola-
ri apparecchiature che ci consentono 
di cronometrare le performance degli 
atleti in tempo reale. Gli incontri di cui 
ci occupiamo principalmente sono 
eventi di triathlon, ciclismo, podismo 
e nuoto in acque libere». 
Gli oltre venti anni di esperienza nel 
settore, a partire dal 1997, hanno 
consentito agli operatori di Next Race 
di iniziare a progettare lo sviluppo 
autonomo di materiale per superare 
qualsiasi tipo di difficoltà. «Il prossi-
mo obiettivo – commenta – è distri-
buire la nostra strumentazione ad altri 
timer nel mondo». 
L’auspicio di Next Race è che su tutti 

i territori, compreso quello marinese, 
si investa sempre di più nelle politi-
che dello sport: «È importante che 
le istituzioni facciano investimenti in-
nanzitutto nelle infrastrutture sportive 
– sottolinea Demontis –. Sono ciò che 
più manca sui territori». 

info: www.nextrace.it
           info@nextrace.net

e olimpiadi di Tokyo han-
no giustamente regalato 
gli onori della cronaca 
agli atleti vincitori delle 
medaglie.
In pochi conoscono, tut-

tavia, l’imponente macchina operati-
va che si cela dietro ogni singola ma-
nifestazione sportiva. È il caso delle 
cosiddette «Timing Company», cioè 
quelle realtà che si occupano di cro-
nometraggio elettronico degli eventi 
sportivi. 

Il periodico Diciamolo ne ha parlato 
con Mario Demontis, in qualità di 
rappresentante di Next Race, una 
Timing Company che opera a livello 
nazionale e internazionale ma trae le 
proprie origini a Marino, nello specifi-
co a Frattocchie dove ha sede.
La Next Race offre servizi di crono-
metraggio elettronico, segreteria, 
iscrizioni online, live tracking, con-
sulenza pre e post gara e web mar-
keting in tutto il territorio nazionale. 
La particolarità da sottolineare è che 
non essendo un lavoro semplice da 
svolgere, soltanto “sei” in Italia sono 
le Timing Company di primo livello 
e due sono proprio a Frattocchie, 
un primato eccellente per Marino in 
contesto sportivo e imprenditoriale. 
La seconda Timing Company di Frat-
tocchie la conosceremo nei prossimi 
numeri, considerando però come le 

L

IL DURO LAVORO
DI NEXT RACE
 AL CRONOMETRO

di Anna Paola Polli

Mario Demontis
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Il cambiamento climatico è purtroppo una realtà che stiamo ad oggi sperimentando sulla nostra 
società come dimostra il sesto rapporto valutazione sui cambiamenti climatici predisposto dall’I-
PCC, ente intergovernativo chiamato a raccogliere ed elaborare gli studi della comunità scienti-
fica ed internazionale. Il problema principale è la rapidità con cui si stanno verificando i cambia-
menti climatici, specie la crescita della temperatura media globale negli ultimi 50 anni, mai visto 
prima da 2000 anni ad oggi. La causa principale è dovuta all’origine antropica, ovvero dall’uomo. 
Le emissioni dei gas serra in atmosfera, in modo particolare la CO2 che ha superato la soglia di 

4 ppm, stanno avendo un impatto ed un effetto importante sul nostro pianeta, specie per la temperatura media 
globale. Basti pensare che dall’era preindustriale ad oggi la temperatura è aumentata di 1°C in più. Cosa significa 
questo in termini di clima? Un aumento significativo con frequenza maggiore dei fenomeni meteorologici estremi. 
Gli studi dimostrano che negli ultimi 40 anni in Europa sono quadruplicati le alluvioni lampo, duplicati i periodi 
lunghi di siccità e situazioni di persistenza di campi anticicloni e ondate di freddo intense, così come fenomeni 
estremi come tornado e uragani. In questo contesto anche la rapida fusione e il ritiro dei ghiacci specie quelli 
artici è ormai assodata e dipende soprattutto dall’aumento della temperatura media globale, dovuto alle elevate 
emissioni di C02. Queste emissioni in sostanza sono la fonte principale del ritiro dei ghiacciai dagli ultimi 40 anni 
ad oggi, della diminuzione del ghiaccio marino artico e dell’acidificazione degli oceani. 
Si può porre rimedio a questo rapido cambiamento? Sì, ma dipende soprattutto dall’uomo. Gli scienziati hanno 
fissato una soglia critica a 1.5°C, ovvero il punto di non ritorno per cui il cambiamento climatico diventerebbe 
irreversibile. È per questo che nell’ultimo G20 a Roma è stato prefissato un obbiettivo molto importante; agire 
nell’immediato per salvaguardare il nostro pianeta e per fermare questo repentino cambiamento abbattendo 
l’emissione dei gas serra del 40% entro il 2030, fino ad emissioni 0 entro il 2050.

In cosa consiste il bonus TV? Quali sono i requisiti richiesti per usufruirne? 

Il bonus TV consiste in uno sconto del 20% sul prezzo di acquisto del nuovo TV fino ad un massi-
mo di 100 euro. L’acquisto è subordinato alla rottamazione di un apparecchio TV acquistato prima 
del 22 dicembre 2018 e dovrà essere effettuato dal 23 agosto 2021 al 31 dicembre 2022 (salvo 
esaurimento anticipato dei fondi messi a disposizione).
Possono accedere alla misura tutti i nuclei familiari, a prescindere dai limiti Isee, che siano utenti 
finali e titolari dell’abbonamento TV.
Per poter fruire dell’incentivo occorrono tre requisiti:

Residenza in Italia / Rottamazione di un televisore / Pagamento del canone Rai (oppure sussistenza di una causa 
di esonero).

Il venditore deve trasmettere alla Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione 
e postali del Ministero dello Sviluppo economico - attraverso l’apposito servizio telematico messo a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate – una comunicazione telematica contenente, a pena di inammissibilità:
Codice fiscale del venditore / Codice fiscale ed estremi del documento di identità dell’utente finale / Dati identi-
ficativi dell’apparecchio / Prezzo finale di vendita comprensivo di iva

Qualora l’operazione di acquisto venisse successivamente annullata oppure l’utente restituisse l’apparecchio il 
venditore è tenuto a darne comunicazione.
Il venditore potrà recuperare lo sconto praticato, attraverso un credito d’imposta, da indicare nella dichiarazione 
dei redditi ed utilizzabile solo in compensazione secondo le regole ordinarie, a decorrere dal secondo giorno la-
vorativo successivo alla ricezione dell’attestazione. Il codice tributo da utilizzare per la compensazione è “6927”.
Ai fini dello svolgimento delle attività di raccolta dei RAEE, i rivenditori sono tenuti ad iscriversi nell’apposita se-
zione dell’Albo nazionale gestori ambientali. 

Cambiamento climatico, purtroppo una realtà drammatica. Emissioni zero entro il 2050
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Ecobonus 110 e vendita immobile

In caso di vendita di un immobile su cui sono stati eseguiti gli interventi che beneficia-
no dell’ecobonus 110, a chi spettano le detrazioni?
Spiega l’Agenzia delle Entrate, in una delle FAQ pubblicate, che per quanto riguarda 
gli interventi di efficientamento energetico (trainanti e trainati), in caso di trasferimento 
per atto di compravendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli 
interventi, le relative detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal venditore spettano, 

salvo diverso accordo tra le parti e secondo i periodi d’imposta di riferimento, all’acquirente dell’uni-
tà immobiliare. Stessa cosa è prevista anche per agli interventi antisismici. Anche se il legislatore ha 
utilizzato il termine ‘vendita’, si ritiene che le disposizioni sopracitate trovino applicazione in tutte le 
ipotesi in cui si ha una cessione dell’immobile e,
quindi, anche nelle cessioni a titolo gratuito quale, ad esempio, la donazione. Ad ogni modo, per 
accedere a queste agevolazioni è necessario rispettare una serie di adempimenti di legge, tra cui la 
richiesta del visto di conformità. Questo documento, essenziale per dare valore a tutte le certifica-
zioni presentate per attestare l’intervento e il possesso dei requisiti, rende possibile recuperare le 
spese sostenute. Si ritiene indispensabile che il procedimento venga eseguito in modo corretto, con 
il rilascio del visto di conformità da parte di un professionista abilitato che saprà seguire alla regola 
tutti gli aspetti fiscali legati alle attività legate alle detrazioni IRPEF.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Potrebbe spiegare come si concilia la richiesta del “green pass” con il rispetto della privacy?  

Il quesito rivoltoci solleva un tema di indubbio interesse generale, relativo ai limiti ed 
ai presupposti del potere di accertamento dell’identità del titolare delle certificazioni verdi, nei 
contesti nei quali sia richiesto il possesso di tali attestazioni. Da ultimo, con il D.P.C.M. del 17 
giugno 2021, sentito anche il Garante per la protezione dei dati personali, si è provveduto a dare 
attuazione all’art. 9, rubricato «certificazioni verdi COVID-19», del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, recante «Misure urgenti per la graduale ripre-
sa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell’epidemia da COVID-19». In particolare, il ridetto d.p.c.m., ha definito come «certificazioni verdi COVID-19»: 
le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2, lo stato di avvenuta gua-
rigione dall’infezione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risul-
tato negativo al virus SARS-CoV-2. La disciplina procedurale prevede che la verifica delle certificazioni verdi sia 
effettuata mediante la lettura del codice a barre utilizzando in via esclusiva l’applicazione mobile che consenta 
unicamente di controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione, nonché di conoscere le gene-
ralità dell’intestatario, senza tuttavia rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato la sua emissione. 
Ad ulteriore garanzia della privacy viene, quindi, espressamente vietata la raccolta dei dati dell’intestatario sotto 
qualunque forma. Infine, la richiesta di ostensione del green pass, con il correlato documento di identità, potrà 
provenire esclusivamente dai soggetti verificatori a ciò autorizzati dall’art. 13 comma 2 del d.p.c.m. 




